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clou in serie «A» 

Ancora il calcio tiene banco nella domenica sportiva. l , 
campionato torna in scena con una partit a di grande
richiamo: - i fropte la prima e la terza .J 
della classifica. Una sfida senza pronostico, che dovrebbe 
offrir e nello stesso tempo uno spettacolo degno dell'avve- , 
nimentò. Torna il calcio anche a Napoli, dopo lo spaven- ;; 
toso terremoto di tre settimane fa.. Al S. Paolo è in 
programma Napoli-Torino. n B n e o sono impe-
gnate in casa. Nella foto: Paulo o Falcao 

! " & NELLO SPORT 

A CON A A 

IL DOPO TERREMOTO: 
tropp i error i 

si 
sempre dall'alt o 

'r j  ,-sl . 

Dalla nostr a redazion e 
 — e decisioni e 

gli interventi governativi 
per  le zone terremotate par-
tòno da Napoli: da qui ogni 
giorno Zamberletti fa il 
punto sulla situazione e illu -
stra le iniziative prese. Per 
avere un giudizio su quan-
to si è fatto é si incende 
fare, a tr e settimane dal 
terremoto e a più di due 
settimane dall'insediamento 
del commissariato straordi-
nario di governò, abbiamo 
intervistato il compagno An-
drea Geremicca, che rappre-
senta il PC  nel Comitato di 
coordinamento politico-ope-
rativ o presso lo stesso com-
missariato straordinario . 

A oltre due settimane dal-
l'insediamento, quale è il 
tuo giudizio sul rapporto tra 
l'onorevole Zamberletti ed il 
comitato politico operativo? 

E'francamente critico. No-
nostante le nòstre insisten-
ze, il comitato viene convo-
cato sporadicamente, mentre 
l'onorevole Zamberletti assù-

me decisioni importanti , e 
spesso sbagliate, senza sen-
tir e neppure il bisogno di 
una consultazione. Per  non 
parlar e  dell'ostinato rifiut o 
commissariale  alla costitu-
zione di centri provinciali di 
coordinamento operativo, po-
litic o e istituzionale. 

 fare qualche esempio 
di decisioni assunte senza 
consultare il  comitato? 

ìl «fitt o forzoso», ovvero 
la requisizione delle secon-
de case e dei villaggi turisti -
ci: il commissario lo ha lan-
ciato come un nuovo piano, 
un piano-bis rispetto a quel-
lo degli alberghi, e poi ha 
annunciato il piano-ter  de-
gli ' alloggi . Questo 
mentre dovunque, e specie 
nelle zone interne, l'ineffi -
cienza e la confusione sono 
grandissime. - .-. 

i l i di là del metodo, che. 
come dici tu è decisivo, qua-
le è il  tuo parere nel merito 
di queste decisioni del com-, 
missario? 

Si tratt a di decisioni che 
non possono, essere gestite 

attraverso una doccia scoz-
zese di piani inventati a ta-
volino e alternativi l'uno al-
l'altro . Posti-albergo, ; case 
mobili , seconde case,; case 
sfitte, alloggi P (non 
tutti , ma solo quelli vuoti e 
non ancora assegnati) edi-
fici abusivi disabitati, gran-
di complessi e struttur e pub-
bliche adibibil i ad apparta» 
menti-pareheggio: queste * e 
altr e disponibilit à devono fa-
re parte di un piano che sia 
un processo unico, da verifi -
care e realizzare in un co-
stante rapporto con i dirett i 
interessati, le istituzioni e le 
forze politiche. Altriment i 
all'esasperazione di massa 
per  la inefficacia dei provve-
dimenti può aggiungersi la 
reazione violenta di gruppi 
sociali e di zone territorial i 
contro misure dolorose, che 
tuttavi a sono necessarie e 
vanno prese, ma che si devo-

.' : j < - . i t i » ' CI» 

(Segue in . penultima) : 

messaggio dei terrorist i poche ore dopo il sequestro del giudice o 

Il nuov o ricatt o dell e Br 
«Chiudete  il  carcere  dell'Asinara» 

e telefonate, poi un documento fatto e a a assieme alla foto del o scattata nel covo dove è 
tenuto o - Annunciato un «e o » all'ostaggio - l giudice o di e i i 
dalle ) a senza a - l suo nome o in un o b  a maggio - a della moglie alla o 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 ROMA — La foto del magistrat e Giovann i D'Uno , scartat a dai brigatist i dòpo H sequestr o 

A — ' Siamo ripiombati 
nella cupa atmosfera dèi se-
questrò . Con il solito ma-
cabro ritual e le Brigate ros-
se. a ventiquattro ore dal ra-
pimento di Giovanni , 
il e magistrato delle carceri >, 
hanno fatto trovare una foto 
dell'ostaggio e uh primo co-
municato. nel quale annuncia-
no che il giudice sarà < pro-
cessato >. n magistrato è sta-
to ritratt o con un cartello tra 
le mani in cui è scritto, tra 
l'altro : * Chiudere immediata-
mente l'Asinara». Sullo sfon-
do, un drappo con la -stella 
a cinque punte delle Br. E' 
un'immagine che richiama il 
copione già usato dai terrori -
sti per  i loro precedenti se-
questri «politici»: quello del 
giudice o Sossi, nel '74. 
quello del - giudice Giuseppe 

i Gennaro, nel '75, e quello 
del presidente a . Ora 
le Br  tornano a perseguire la 
tattica del ricatto. : -
"  Già con le prime telefona-
te di rivendicazione, i briga-
tisti avevano cominciato a far 
capire il loro disegno, facen-

do esplicito riferiment o alla 
richiesta di chiusura del su-
percarcere sardo. E anche nel 
documento fatto trovare : as-
sieme alla foto viene ripetuto 
lo slogan « chiudere immedia-
tamente l'Asinara », indicato 
come uno degli « obiettivi prin-
cipali dei P.P. » (nella buro-
cratica terminologia terrori -
sta vuol dire «proletari pri-
gionieri »). - -- ? -

o le indagini e le ri -
cerche cominciate in modo 
massiccio l'altr a notte a -
ma- non hanno dato alcun ri-
sultato. C'è appena ima rico-
struzione sommaria del rapi-
mento, mentre invece ha avu-
to piena conferma un aspetto 
grave e sconcertante della 
drammatica vicenda: Giovan-
ni ; dirigente del più 
delicato ufficio 'del ministero 
della Giustizia (quello che si 
occupa delle carceri è dei tra-
sferimenti dei detenuti), suc-

Bruno Miserendino 
: (Segue in penultima) 

E E A PAG. S 

i-i-'.-f--^V'«-»,- JV'. -
; v'^-Jt-- -

Quetiione morale, incapacità fr 
. ':.  . s

Si chiedon o 
Iniqu o il 

e a Catania: decisioni i e ingiuste 
e non esiste \ una \ a pe  il Sud e il paese 

govern o senza i 
- - . -  -  -  \ ' : >  . - '  » . - - . - .  _ . „  '

La a a segnala una completa sfiducia 
nel o della C - l ì attacca a 

e , superficiali, 
socialmente ingiuste » — così 
il compagno Gerardo Chiaro-
monte. . parlando ieri  a - Cata-
nia, ha definito le misure fi-
nanziarie decise nell'ultim a 
riunione del consìglio dei mi* 
nk t r i . - -  .. 

« Non ri  tratta — ha aggiun-
to Chiaromonte — di rifiutar e 
ogni provvedimento che impli -
chi rinunce o sacrifici a fa-
vore della assistenza, della ri -
costruzione e dello sviluppo j 
nelle- zone terremotate del 

. Anzi — e noi 
comunisti o abbiamo sottoli-
neato fin dal primo giorno — 
c'è bisogno di un ingenlissi-
mo sforzo 'finanziario , di on 
grandioso spostamento di 
risorse, di un cambiamento 
profondo di politica economi-
ca: e non c'è nessuno che pos-
sa illudersi che tutto questo 
avvenga senza il contributo di 
tutt i e quindi anche degli ope-
rài e dei lavoratori. a 
parte, lo slancio di solidarietà 
che sì è verificato e tuttora si 
verifica in tutto il paese, a 
favore delle popolazioni col-
pite . da una sciagura tremen-
da della natura e da colossali 
imprevidenze ed errori dei go-
vernanti, è lì a testimoniare 

i lavoratori (e i comuni-

sti che sono stati in prima*  fi-
la, in tutte le sedi, nell'opera 
di- soccorso) .non rifiutino'  di -
fare sacrifici, di accettare li -
mitazioni dei : toro consumi 
ecc., quando ritengono che 
questo sia giusto. a le mi-
sure del governo sono un'altr a 
cosa. Si imbocca la via più 
facile e banale,, con.un prov-
vedimento (l'alimento del prez-
zo della benzina) che colpisce "
tutti , in modo indiscriminato. 

a soprattutto si rinvi a quel-" 
la "  revisione . delle alìquote 

, sulla quale vi era sta-
ta una lunghissima trattativ a 
con t sindacati e il parlamen-
to, e che è invece necessario 
mantenere per  sanare una in-
giustizia clamorosa (quella del 
peso fiscale, crescente con la 
inflazione, sui redditi piò. bas-
si).'  Questo delle aliquote 

F ci sembra in verità 
l'aspetto piò grave e per  cer-
ti versi assurdo dell*  decisioni 
governative: si tratta di una 
misura che noi proporremo al 
Parlamento di non accettare 
nella forma che è stata annun-
ciata. .... 

a tatto qwesto è stato de-
finito  prima che fossero chiari 
i criter i con i quali il governo 

(Segue in penultima ) 

 Anche ieri Yon.  è tornato a ripetere la sua con-' 
vinzione che contro la  sia in corso una « congiura 
massonica internazionale» con lo scopo di liquidare dalia 
scena del paese una forza d'ispirazione cristiana atte-
randa le regole del gioco democratico: Aua domanda:. 
e a quali sono queste logge massòniche?»,, il segretario 
della  risponde: i più non dico»..:. >; 

Ora è la terza volta che  evoca massonerie e 
progetti evèrsivi. Nessuno .è riuscito a capire a chi si ] 
riferisca in concreto.  se insiste, qualcosa deve pur 
sapere.  allora la smetta di invocare ignoti, e cominci 
a parlar un po' pia chiaro, a indicare ambienti e
Non è stato proprio lui a denunciare l'immoralità di 
anonime allusioni colpevolizzanti? . . ' 

Che vi sia in parte delle classi dirigenti, dei grappi 
economici dominanti un bramoso desiderio di seconda 
repubblica, tutti lo hanno capito. Che la  sia l'oggetto 
esclusivo di questi desideri eversivi è da dimostrare.
certo vi è che < massonerie» del genere san cresciute 
e si son pasciute —nel mondo finanziario, nel parastato 

: economico, negli apparati pubblici — propri o .grazie. a ; 
quella <democrazia imperfetta*, a quel monopolio del 
potere, a quel sistema di comando e di commistione tra 
pubblico e privato, tra Stato e eosche d'interessi che 
recano U segno trentennale delia
.  dunque, non ha che da guardare attorno^ tv 
anche dentro, U sistema,, ora in evidente crisi, « l e * 
centro si colloca U suo partito.  da tempo che andiamo 
denunciando la degenerazione detta lotta politica, la guer-
ra per bande entro le dossi dirigènti. *? questo fl ter-
reno su cui è sorta la questione morale.
questo non parìa.  la sua è una denuncia, ̂ a dir 
poco, ingenua. Non si pud evocare S diavolo aWmferue, 
come non si può evocare Sindone a  del Gesé 
se fossero forze misteriose. ; 

A "  Scossa dà violante 
polémiche interne, quasi pa-
ralizzata di fronte all'emer-
gere impetuoso della «que-
stione morale ». incerta ed 
esitante sui progetti'  di- rico-
struzione. dell'enorme area 
sconvolta dal terremoto, la 
maggioranza di governo esce' 
vacillante, pericolosamente, 
da una settimana politica 
che-avrebbe dovuto segnar-
ne la riscossa. , come 
ha ruotato il hberale Bignar-
di. « gli scricchiolii del go-
verno..'crescono, di frequenza 
e di intensità». . : l "  -
; o l'attacco del ministro 
socialdemocratico Nicolàzzi 
all'esecutivo per- g  aggravi 
sulla benzina e il bollo-auto. 
rintuzzato ieri dal repubbli-
cano a , una nuova 
sortita del segretario del 

, , minaccia dac-
capo baruffa nel quadripar-

- tito. o niatte in uralica 
sotto accusa i vertici de e la 

'  delegasene democristiana nel 
governo, ai quali chiede di 
« non riproporci - .'un '- sistema 
deciskmaìe e di potére logo-
rato dot tempo e danti even-
ti. Una tale riproposizione 

a movi 
TU' 

scóntri e otta rofra-

< nessun partito pud'trovarsi 
di fronte a<risoluzioni presen-
tate aU'ultimo momento o a 
criteri personalistici e catte-

. aratici di esercizio del po-
tere*. -

Si tratt a di riferiment i cir-
costanziati. Anzitutt o agli ina-
sprimenti fiscali. Negli am-
bienti del  si sostiene 
che i ministr i sorialdemocra-
tici si sono viste presentare 

-per  la prima volta le 'misure 
«nel Consiglio dei» ministr i te-
nutosi subito dopo il vertice 
di giovedì, e le hanno ap-
provate convinti che i segre-
tari dei partit i le avessero 
esaminate e approvate. -
ce.; nella riunione del « diret-
torio» non erano nemmeno 
state accennate. Ti secondo 
punto tocca le nomine nelle 
banche. E qui si sa che -
go vuole ostinatamente impe-
dir e il tentativo di Andreat-
ta di liberarl e in qualche mi-
sura dall'ipoteca a spar-
tizione. 

A presefadere daOe questio-
ni dì merito, on punto è chia-
ro: la crisi della «centrali-
tà» democristiana, e quindi 
di un metodo «fi governo fon-

(Segue in penultima) 

I l servizi o sanitari o c'è , ma com e 
Si costituiscono le 665 Unità e locali - l  impegnato a dare corpo ai nnovi strumenti 
di 6.  all'assemblea nazionale sulla salute - Sassolino denunciala drammatica situazione 

base - a relazione 
zone terremotate 

887 mila 
'comunisti con 
\ la a '81 ^ 
r H ptaao si lis t anal i rat -
trt« * « tmmrmmmmm  « m-
 iffllia n ai PCI pm  H I M I . 
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A — Vinta sul piano 
culturale e legislativo la bat-
taglia per  la riform a sani-
tari a — che ha portato dopo 
dieci anni alla legge del di-
cembre 1979. istitutiv a del 
Servizio sanitario nazionale 
in sostituzione del vecchio e 
fallimentare sistema mutuali-
stico —; predisposto, o in via 
di attuazione, fl  nuovo impian-
to giuridico e funzionate del 
Servizio basato e S (u-
nrtà sanitàrie locali) che rias-
sumono in sé tutt i i compiti 
prima' suddivisi tra mutue. 
ospedali  altr i enti, e che 
team capa t i Ceasvai 

tr e e i compete la 
programmazione sanitaria), 
gli interrogativ i che ora si af-
facciano. meglio che assilla-
no, i lavoratori , i cittadini , 
le famiglie sono questi: co-
me funziona il nuovo servizio 
sanitario? Quali vantaggi ne 
vengono in concreto per  la 
difesa della propri a satate? 

e risposte non sono uni-
voche e comunque non tutte 
decisamente positive. Sono 
andate deluse, è vero, te pre-
visioni cataatroficne di coloro 
che vedevano, con la fine del-
le mutue, il crollo dei serri-
si sanitari. Non è 

di sabotàggi, gli ospedali 
— ora dirett i daBe i — 
gli ambulatori, ecĉ  anche 
per  fl  comportameoto m ge-
nerate reapomabite dei. me-. 
dici e del personale sanita-
rio, hanno retto. a fl rischio 
di 

i 
chi sono te m Uaàtà 
ri è locali mossa a 

 ì 

U 
data a perché eie av-
venga è ojaella dal 31 
ore iiinaiiiaii . B ' 
modteto è 
'dare corpo e operatfv  a 
questi atrument  ~ 
"  Come fare? Di ajeeato ai 
sta irl i iHiaHi . da ieri a «a-

(S«gu« in penultima), 

'  A pài riprese, nelle ultime settimane, Flaminio Picco-
li se l'è presa con la massoneria, colpevole ai suoi-occhi, 
insieme coi , di prendere a bersaglio la
stare la massoneria, della quale sappiamo poco o niente. 

 fatto indiscutibile è che negli ultimi tempi, in settori 
deUe forze dominanti, si manifesta una accentuata ten-
denza a prendere le distanze daUa  all'origine c'è 
la preoccupazione che, per la frantumazione feudale in 
correnti, per la meschinità del personale politico, per. 
la carenza progettuale, per la difficoltà congenita a 
contrastare interessi corporativi o di clan ormai conna-
turati netta struttura del partito e nello stesso blocco 
elettorale, la  non sia più in grado di garantire un 

 accettabile per . :  ' 
 è là città nella quale è forse più agevole regi-

strare e seguire i mutamenti nell'orientamento di questi 
gruppi di potere, j ' -"-^-- ; 
- Sono molti, qui* i segnali che indicano la e presa di 
distanza» dotta  stile è certamente diverso, diver-
si gli argomenti, la sensibilità; ma non c'è dubbio che, 
sotto questo punto di vista, Vorientamento del maggiore 
organo di informazione e di opinione. U Corrier e della 
Sera, non è meno critico di quanto fosse cinque, sei anni 
fa, quando fu accusato dai dirigenti democristiani di es-
sere — con un'altra buona parte detta stampa italiana — 
respomsobUe delle traversie polìtiche ed elettorali detto 
scudocrociato. 

Cosa c'i dietro questo orientamento del Corriere? Al-
ami parlano di movimenti di capitali, di manovre intor-
no al controllo detta testata o del gruppo editoriale. Non 
sappiamo me ci sia qualcosa di vero.  anche solo « 
.osservare gli amori e h*  preoccupazioni di importanti set-
tori dett'establishment milanese, esso appare tmttaUro 
che arbitrario e inspiegabile.  sono i grappi dt «m-

*"  * a cominciare dotta leadership deWAssolom-
i amati, pur natsnxumenu portatori dei vakri desT 

e detta sua autonomia, non approdano a «n **e-
urfìcìole e inconsapevole, ma avvertono m 

la necessità di mi pooerno eWecoavmua dte ' 
ritraduco  te a» progetto coerente, in obiettici chiari e m 
procedure .  per la casualità, i
cttemtebsmo e Tìmefticienxa degli interventi è molto for-
te. A cu}» oggmnga un risveglio manageriale che. anche 
ornando aumentato da pretese tecnocratiche, si scontra 
co* fl sistema di potere trodùiomile, con i« scala dei va- ' 
lari  e di Tuspumsmbuua (o dì irresponsabilità) che lo ac-

ni i un risveglio che ti riscontra nette aiweilt 
ma soprattutto m «mefie pubbliche, dovè si colo-

; . * » . — V* * «yfett o «Cretto con Taaterio -
-favaniatioa — di aspetti potifiei 

Non deve trattars i eli fenomeni limitati aWarea mia-
se e lombarda, visti i malumori e le critiche verso la 

knm « demoerùticma » dette Con/mdfcstrie, 
_ l resto, propri o fl quotidiano confindustriale Solc-
ai Ore, te pavtfcotere dopo fl ricambio dello staff dsri-
gqgg^fi /« portatoce.jenza timkìesse né cautele dtete- . 
matiche, di severe censure verso, un modo éi gover-,' 
nane che de motto mapgtor  sporio atte ajèpeaaf correa- ' 
ttete dar  ai bteepat e atte attèse * una sedete te 
tmmutto per la crisi dm la scuote e por m sfono di 
uscirne. 

: Non stiamo portammo dot <sommerte* e dal 

e di afére, 
t lami 

si. 
frmt 

«m-

* (St)guB ) it i pfjntHtktai ) 

o e 
sconfitte 
ritentàiro 
una carta 
«politica» 

A i .nuovo un rapi-
mento, il quarto nella storia 
del terrorismo: dopo i giudici 
Sossi e i Gennaro, « dopo 
il calvario di Aldo , U 
« partit o armato » torna a gio-
care questa sfida alle istitu-
zioni democratiche.  ./ 
: Un sequestrò di persona pre-
suppone necessariamente un 
ricatto, e ' sarà cura ; dei ter-
rorist i precisarne i termini an-
che se già i riferiment i alla 
e chiusura del lager  dell'Asi-
nara» fanno ritenere che le 
richieste verteranno propri o 
sulle cosiddette career! spie? 

a ̂ djrà a lavBngate roa-
n copione già 

sperimentato? Oggi rerersio-
ne erganiùau si muove in 
una situazione molto diversa, 
aia rispetto agli anni *74 e '75 
(Sossi e i Gennaro),.sia ri-
spetto alla primavera del *78 
(vicenda ' . Non si è 
modificato soltanto il quadro 
politico e sociale del Paese, è 
soprattutto cambiala la realtà 
interna del e partito; armato ». 
Esso ha ora resigénsa di ten-
tare di guadagnare e spari » 
che ha perso grazie alla eo-
stante ripulsa democratica po-
polare, e deve soprattutto fare 
i cónti con la sua profonda 

. crisi politica, che ha prodotto 
la recente valanga di confes-
sioni dei e pentiti » e le eaat-
segnentl e sconfitto asifitari» 
(pesantissime) ia m\ 
ne . , in 
sto momento {'vertic i del ter-
rorismo-bumo bisogno 
rilutto  di rucsratataré 
 credibilità» alloro 

Probàbilmente è - quésta la 
ragione.: principale che . ha 
spinto le Brigate rosse a ri? 
percorrere una strada che net 
la-primavera del *7S, eoa Tas-
sa«sinto di , portò ad BO
sostanziale fallimento politico 
di quell'operazione criminale. 
n quel caso, infatti , non sola 

le Br  non ottennero fl rico-
noscimento politico che cerca-
vano, ma nel e o » 
ei trovarono dinanzi a dissen-
si e spaccature che in questi 
due anni si sono approfondi-
ti . E*  dei giórni scorsi l'alta-
lena dì rivendicazioni e smen-
tit e che hanno seguito gli as-
sassini dei dirigenti industria-
li di , o Briaao 
e o : la e co-
lonna Walter  Alasia» firm a 
qnei delitti , ma poi fa seaet-
fessata dalla e stra-
legieasw che bollò come cev-
rentarcsti » i killer  «ella e co-
lonna Walter  Alasia » e — per 
dare maggior  peso alla starna 
nka — fece ritrovar e ama co-
pia della  della 

e Strategica » fatta 
ascile (si dice) dal supercar-
cere dell'Asinara nell'ottobre 
acorse. Allor a gli ««rreitra-
risti*  replicarono conferman-
do la rivendkaziooe dei due 

i e facendo sapere che 
loro si riconoscevano soltanto 
nella . « e Strategi-. 
ca » del '7Sv quella uscita do-
po il « caso o ». 

Tra i d«e documenti 
sembrane esserci -dìffi 
sostanziali. Si può toh» sm-
Ure che nella tmelmnoae -
rottobr e scena si tonotiaea 
rhe i contenuti ed» distrsnfe-
ae e JùmrticeUxióne » «evé-
o passare anrarena « tmm fi-

nea di masse che «Tw/etlìzs* 
 programmi immtiìimti * eoa 

gli obiettivi pm generali. 
.'  A quale fazione delle Bri -
pi e rome, dunque, * u 
wrisejir a fl  rapimento «V
martora»» Gtevasmi ? 
Prahabumcate a avena a 
a a Straiegiea ». ra-

,  Strgi o Critcuot i 
(S«gu« in pÉMÌuiHma) 

' _ » 
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l dopo-terremoto 
no costruire e non procla-
mare. 

Sembra che Zamberletti 
intenda « «altare » la secon-. 
da /ose dell'emergenza: quel-
la, per intenderci, dei pre-
fabbricati leggeri e mobili 
per passare immediatamen-
te (nel periodo gennaio-giu-
gno) allinizio operativo del 
la ricostruzione, che dovreb-
be essere completata in 1S 
mesi, cioè entro U 1982. Tu 
che ne pensi? 

Salvo situazioni partico-
lar i — perché non esiste 
una ricetta valida per  tutt i 
gli usi — penso che si trat -
t i di una tragica sciocchez-
za, n linea generale, non si 
può « saltare > la seconda 
fase dell'emergenza, che pre-
vede struttur e di ricovero 
leggere e transitorie, le qua-
l i potranno poi essere rimos-
se in tempi ragionevoli e 
messe a disposizione di un 
valido servizio nazionale di 
protezione civile. Tra l'altr o 
« saltare > questa fase signi-
ficherebbe bloccare le atti -
vit à turistico-alberghiere e 
l'uso delle seconde case non 
per  qualche mese ma per 
qualche anno, con : conse-
guenze economiche e sociali 
facilmente intuibili . Parlare 
di avvio operativo della rico-
struzione per  iniziativ a del 
commissariato straordinario , 
e di completamento della ri -
costruzione stessa entro 18 
mesi, significa non avere iì 
senso della realtà, dei tempi 
operativi, delle procedure 
che la pianificazione esige. 
Significa concepire il risa-
namento, il rinnovamento e 
lo sviluppo delle zone terre-
motate in termini ««trstti e 
verticistì, con una mentalità 
neo colonialista e specu-
lativa. 

 in particolare, usi 
il  termine speculativa? 

Perché quando lo Stato 
pretende di intervenir e dal-

l'alto , burocraticamente, con 
pseudo tecno-strutture cen-
tralizzate, dilaga Tinefficien-
xa e trionf a la speculazione. 
;  Belice insegna..,
- Nel Belice l'Alt o ispetto-
rato delle zone terremotate 
doveva provedere ! a tutto , 
espropriando i comuni e ri -
correndo ad enti ed istitut i 
vari . o anni di inerzia, di 
scempi e di scandali, le cose 
hanno cominciato lentamen-
te a muoversi solo quando 
i poteri locali sono stati par-
zialmente reintegrati nel lo-
ro ruolo di programmazione 
e di controllo. C'è qualcuno 
che vuole ripetere ' quella 
esperienza? C'è chi pensa di 
trasformar e il commissaria-
to straordinari o in una spe-
cie di ispettorato per la rico-
struzione tipo Belice? Se c'è 
esoa allo scoperto. E ci dica 
anche quali funzioni si in-
tendono affidar e a macro-
agenzie in via di costituzione, 
che già offrono l'ideazione 
e la ricostruzione di  inter i 
paesi «chiavi in mano». 

 nel commissaria-
to c'è qualcosa che non va... 

Certo. Nei prim i giorni sul 
commissario si agitavano e 
premevano * notabili » dei 
vari « feudi » locali, che mal 
sopportavano l'intervent o di 
una autorit à unica di coordi-
namento e di sintesi dell'ini -
ziativa di emergenza sul ter-
ritorio . Ora invece gli uffic i 
del commissariato sono sta-
bilmente presidiati da mini-
stri , sottosegretari, segrete-
ri e tecniche d'interdicastero, 
e così via. Questa invasione, 
dopo la vergognosa omissio-
ne di aiuti delle prim e ore, 
ha in parte placato l'insof-
ferenza dei. gruppi di potere 
locali. Perché? Perché a mio 
avviso essi si sentono pie-
namente garantit i da chi, 
dentro il governo nazionale, 
ha sempre promosso e tute-
lato quel complessò e perver-

so arcipelago di interessi 
particolaristic i e localistici 
che costituisce, specie nel 

, i l trentennale 
sistema di potere de.
.  una analisi preoccu-

pante. 
Sono i fatt i che devono 

preoccupare e che vanno 
chiariti . Perché se i poteri 
straordinar i del commissario 
dovessero essere svuotati, 
deviati e gestiti da altr i per 
interposta persona, sottraen-
do per  altr o i singoli atti a) 
quotidiano controllo delle as-
semblee locali, del Parla-
mento e dei partit i politici , 
allora' bisognerebbe fare il 
punto con pacatezza ma con 
chiarezza, sui ruoli , le com-
petenze e le responsabilità di 
ciascuno.
>  queste ultime ore si ac-

cavallano < voci > diverse e 
disparate intomo a « dimis-
sionamenti » o a dimissioni 
dell'onorevole Zamberletti 
oppure ad una stia rapida so-
stituzione con personaggi po-
litici  ed ex-ministri dei qua-
li  si fa già qualche nome. 
Qual è la tua opinione in 
proposito? 

Noi siamo contro 1 « pol-
veroni » e non ci presteremo 
a campagne indifferenziate. 
generiche e strumentali, co-
si come non accetteremo de-
cisioni nervose, affrettat e e 
pericolose. Tutt o quanto ab-
biamo finora fatto e detto 
dimostra chiaramente che 
siamo impegnati sino in fon-
do sui fatti , sulla dramma-
tica emergenza ancora tut-
ta aperta a cominciare dal-
l e zone interne, avanzando 
proposte precise e puntuali , 
apprezzando francamente 
quelle misure che ci sem-
brano' necessarie giuste, e 
criticando con altrettant a 
chiarezza e fermezza il me-
rito  di auelle iniziativ e e dì 
auei metodi che giudichiamo 
sbagliati. 

l nuovo ricatto delle B
cessare di ̂  Girolamo -
ni, il giudice ucciso a a 
propri o tredici mesi fa dalle 
Br . non aveva scorta. -
va avuta, fino a venti giorni 
fa. Poi, secondo quanto ha af-
fermato la moglie, lui stesso 
aveva cominciato a rifiutarla , 
« perché la considerava inuti -
le >. Se le cose stanno vera-
mente così, è legittimo chie-
dere come mai è stato comun-
que consentito che un magi-
strato sicuramente nel mirin o 
dei terrorist i girasse senza al-
cuna protezione. a scorta è 
forse un privilegio? Òwiamen-. 
te no. E allora, di fronte ad 
una situazione dì pericolo-tal-
mente evidente, il rifiuto ^  del-
l'interessato non può solleva-
r e gli organi di polizia dalla 
responsabilità di tutelare la 
sua vita. - , 

l primo comunicato, fatto 
trovar e dalle Br  a a da-
vanti al cinema «Ambassa-
de» ) con una tele-
fonata a  come 
accennavamo, pur  contenendo 
un riferimento  chiaro alla ri-
chiesta di chiusura dell'Asi-
nara, non prospetta alcun ter-
mine preciso. E'  facile preve-
dere che i terrorist i vorranno 
centellinare le loro mosse, per 
realizzare una gestione polift -
ca dell'operazione criminale. 

e Venerdì 12 dicembre — si 
legge all'inizi o del comunica-
t o — u n nucleo armato delle 
Brigate rosse ha catturato e 
rinchiuso in un carcere del 
popolo il  boia aguzzino di mi-
gliaia di proletari Giovanni 

 magistrato di Cassa-
zione, direttore dell'ufficio ter-

4 

zo della direzione generale de-
gli istituti di prevenzione e 
pena del ministero di Grazia 
e Giustizia ». e Br  scrivono 
che o e ora è in un car-
cere del popolo e verrà sot-
toposto al giudizio del prole-
tariato, che U porco credeva 
di poter massacrare impune-
mente ». 

fl.  comunicato continua con 
la solita' rozza e delirante 
analisi della * crisi struttura-
le deljo stato imperialista del-
le multinazionali ». quindi 
contiene alcuni passi della 
< e della e 
strategica» dell'ottobr e scor-
so, riproposti in riferiment o 
esplicito al noto scontro in-
terno tr a il massimo livello 
delle Br  e la «colonna Wal-
ter  Alasia >, le cui azioni ven-
gono nuovamente tacciate di 
« avventurismo » e di « oppor-
tunismo». 

l comunicato contiene in-
fine una serie di parole d'or-
dine. (riprodott e anche nel 
cartello dietro il quale è sta-
to fotografato ) che 
rappresentano un indirett o 
ma chiaro riferiment o alle ri -
chieste che stanno alla base 
del ricatto: € Organizzare la 
liberazione dei proletari pri-
gionieri: smantellare il  cir-
cuito della - differenziazione: 
costruire e rafforzare i comi-
tati di lotta: chiudere imme-
diatamente l'Asinara». 

 nome del giudice . 
a quanto si è saputo da in-
discrezioni, era da tempo nel-
le « liste » delle Br: sarebbe 
stato trovato, tr a l'altro , in 
uno. dei più important i covi 

o una carta « 
fatt i nella risoluzione di ot-
tobre, e in un altro documen-
to preparato nel carcere di 
Perugia e firmat o anche da 
Curcio, viene indicato come 
compito primari o quello di 
e ottenere la liberazione dei 
compagni prigionieri » e l'abo-
lizione delle supercarceri. E' 
l'esplicito riferimento  alle car-
ceri speciali è stato fatto fin 
dall'altr a sera dal brigatista 
che ha telefonato ad un quo-
tidiano per  rivendicare il ra-
pimento di , così 
come nelle altre telefonate di 
rivendicazione. 

Questo nuovo sequestro la-
scia pensare che negli ultim i 
mesi le Br  abbiano attivato 
tutt i i loro sforzi per  ricom-
porr e le file dell'organizzazio-
ne nella capitale, dopo l'on-
data di arresti e la scoperta 
di importantissimi covi — pro-
pri o a a — del maggio 
scorso. 

Nonostante le spaccature, 
nonostante la « frana » dei 
pentiti , nonostante i risaltali 

senza precedenti ottenuti que-
st'anno dalle .forze di polizia, 
insomma, il sequestro dell'ai* 
tra sera è la prova più dram-
matica del grande perìcolo che 
l'eversione organizzata contì-
nua a rappresentare, sia dì fat-
to che in potenza. . 

Ancóra una volta, ad esem-
pio, aleggia il sospetto di una 
infiltrazion e terroristic a in de-
licati uffici dello Stato: è dif-
fìcile pensare' che i rapitor i di 
Giovanni o abbiano po-
tuto agire in modo tanto silen-
zioso quanto efficace senza av-
valersi dell'opera di una e tal-
pa ». in grado di controllare 
le attivit à e i movimenti del 
dirigente del minuterò della 
Gimtizia . 
'  Ora si intrecciano le ipote-
si sulle conseguenze e sui pos-
sibili sbocchi di quésta nuova 
impresa criminale. Gli inqui-
renti si dicono convinti che 
le Brigate rosse - perseguiran-
no una tattica diversa da quel-
la usata durante il rapimento 
di . l ricatto, dicono, 

scoperti à a nel maggio-
scorso (quello di via Silvani). 
E' dunque evidente che i ter-
rorist i seguivano il magistra-
to da tempo. TJ rapimento, se-
condo la ricostruzione degli 
inquirenti , è avvenuto intor -
no. alle 20.30. dell'altr a sera 
in un punto isolato di via -
ne , nel quartier e Aure-
lio. Qui sono stati.ritrovat i a 
terr a gli occhiali spezzati di 
Giovanni . a sua au-

. to era parcheggiata a poche 
decine di metri di distanza, 
regolarmente chiusa. Non so-
no stati rintracciat i testimo-
ni oculari. , pre-
sumibilmente, è avvenuta su-
bito dopo \ che il màgìstrafo 
aveva parcheggiato lav mac-
china . e mentre si avviava 
verso casa. C'è stata i sicu-
ramente una violenta collut-
tazione. anche se non ci sono 
tracce di sangue. 

. Giovanni o è nato a 
Catania' 47 anni fa. Sposato. 
due figli e , di 19 anni, 
e Giada, di 9). è entrato in 
magistratura nel '59 ed ha co-
minciato la carrier a propri o 
in Sicilia. E*  stato trasferit o 
nel '70 al o della Giu-
stizia, dove ha sempre svolto 
mansioni ' tecnico-organizzati-
ve. i la moglie. Franca 

, in un'intervist a alla 
radio ha affermato che il ma-
rito.  a quanto le risultava. 
non aveva ricevuto minacce. 
€Sono in casa — ha poi det-
t o — m i debbono telefonare, 
debbono dire cosa vogliono, 
perchè noi trattiamo, perchè 
c'è in ballo la vita di un uo-
mo che è padre di due figlie ». 

» 

stavolta potrebbe essere gioca-
to ad un livello e pia basso », 
ma propri o per  questo potreb-
be risaltare pia sottile, più in-
sidioso. o l'esperienza del-
la vicenda , insomma e 
nonostante gli slogan - della 
m e Strategica a, dif-
ficilmente le Br  ora sì propor-
rebbero di chiedere una libe-
razione di detenuti; è invece 
probabile che si'  accingano a 
fare richieste molto specifiche 
riguardanti  una struttur a — 
quella delle carceri speciali — 
che del resto è già da tempo 
al centro di discussioni  po-
lemiche. Con l'obiettivo , inol-
tre, di ricreare una spaccatura 
tra il cosiddetto e partit o del-
la trattativa »  ehi sostiene 
invece che — fermo restan-
do che occorra fare tatto il 
possibile per  difendere la vi-
ta del magistrato Giovanni 

o — non potranno esse-
ra accolte richieste che pre-
rappongono ana violazione del-
la legalità. 

Si chiedono soldi al buio 
intende muoversi, le linee che -
vuol seguire, gli investimenti 
che decide di fare,, in relazio-
ne alla ricostruzione e allo 
sviluppo. Si chiedono soldi al 

e lutto di -
Angelo i 

A — Un gravissimo 
lutt o ha colpito il nostro 
compagno di lavoro Angelo 
Scagliarmi, della redazione di 
Bologna dell'Unit à per  l'im -
provvisa perdita del padre Ai-
fedo di 79 anni avvenuta ieri 
a Bologna. ^  "  .'  -; 

Al caro compagno Soagnav 
rin i e alla sua famiglia in 
questo trist e momento ' 
nita» esprime le più sentite 
condoglianze, 

. Già la gente nutre «na 
sacrosanta diffidenza anche 
quando appare pie o meno 
chiara, almeno nelle dichiara-
zioni, le destinazione dei fon-
di: ed è un* diffldema basata 
su tante amare esperie—a del 
passato. Fignrianwci annodo 
i chiedono soldi al buio. a 

cosa credono nomati come An-
dreatta e , che la 
gente dovrebbe affidarsi alle 
loro parole? a non si rendo-
no conto che, agendo così, con 
improvvisazione,- superficiali-
tà, palese' irigiasttzia, rendono 
ancora più Targhe e profonde 
le sene di diffideaxa e di afi-
de* isf :.. '  i,V -"* 

.i Per  «joesW, » 
mente, nói esprimiamo rnn gin. 

'disio negativo sopra le misure 
governative: non solo guardan-

do ai provvedimenti in quan-
to tali , ma riflettendo anche 
sn altr i aspetti pie di fondo. 

: sacrifici e 
. E ci 

ignobili — e 
rasai*» — lo 

itr o il s e i 
meridionali che «omini 

o i vana* 
tendo avanti in questi giorni. 
Siamo noi  prim i a lottare, 
nel , contro la ca-
morra e la mafia, e contro il 
sistema di potere della C 
(anche se di quest'ultimo pro-
blema o i non 
parla), ma non penderne con-, 
sentire che le giusta denuncia 
di camorra e mafia al traile» 
mi, nelle oolenno del CwmWe 
di , in qualcosa di as-
sai diverto o profondamente 

dannoso alla Slesia unità della 
nazione. C'è bisogno, più che 
mai, dell'unit à fra Nord e 
Sud, e fra gli operai del Nord 
e le popolazioni del -
giorno. E c'è bisogno di uno 
sforzo grande, e di tutti . a 
questo sforzo deve essere so-
cialmente giusto i non debbo-
no pagare solo i lavoratori . E 
soprattutto il grande sforzo 
nazionale che bisogna compie-
re deve tendere a evitare che 
l'economia italiana abbia, nel 
1981, uno sviluppo ' aero: se 
così fosse,  '. problemi posti 
dal terremoto e l'intér a que-
stione meridionale non potreb-
bero essere affrontat i con se-
rietà, e il tutto si ridurrebb e 
a una diminuzione drastica 
del livello di vita di tutt i gli 
italiani (in un modo social' 

mente o e anche assur-
do). e misure del governò 
tendono invece a far  parte di 
una più generale tendenza de-
flacionUlica, che se si affer-
masse definitivamente sarebbe 
assai dannosa, in primo luo-
go per  il o e per 
le tue sono terremotate., Non 
sottovalutiamo i gravi proble-
mi - posti . dall'infUsione, né 
pensiamo che sia un obiettivo 
da - perseguire l'aumento del 
deficit del settore, pubblico al-
largato: ma non possiamo nem-
meno restare : abbacinali da 
quésto pur  grave ' problema, 
tanto più che l'esperienza di 
questi anni ci ha dimostrato 
che il deficit è diminuit o sen-
za che per  questo diminuisse 
il tasso dell'inflazione. 

a stessa linea sono le 

misure, annunciale da An-
dreatta, stille i e gli 
enti'locali:'anch e quéste mi-
sure noi le consideriamo in-
giuste e nocive, e riteniamo 
che debbono essere sostituite 
con altre indicazioni che, fa* 
cendo . salva l'autonomia re-
gionale, provinciale *e comu-
nale, e non bloccando l'atti -
vità normale di questi enti,, 
consenta a , Province 
e Comuni di contribuire , con 
uno sforzo finanziario anche 
maggiore di quello che il go-
verno vorrebbe loro imporre, 
alla ricostruzione e allo svi-
luppo delle zone colpite. 

 provvedimenti adottati dal 
Consiglio dei ministr i sono 
un'altr a prova, in definitiva, 
dell'incapacità dei gruppi che 
attualmente dirigono il paese, 

Governo senza i partit i 
dato su questo assioma, non 
potrebbe essere più lampan-
te. E le ripercussioni non po-
trebbero essere più profonde 
e decisive, come dimostra una 
clamorosa proposta avanzata 
ieri dal presidente del , 
Bruno Visentini. 

Offert o un appoggio condi-
zionato (per  il più lungo tem-
po < possibile >) al quadripar -
tito . Visentini ha pronunciato 
subito dopo una dura requisi-
tori a contro.la . un par-
tit o che < occupa da 35 anni 
i ministeri chiave. Questo 
avrebbe richiesto uomini di 
eletmte capacità professionali-
e morali, scelte competenti, 
vn effettivo ricambio». -
ce. c'è stata e una cristalliz-

zazione. dei poteri ». Occorre 
perciò che la C si rigeneri e 
trasformi sostanzialmente i 
suoi modi di operare; mentre 
al PC  si richiede cuna re-
visione più sostanziale e assai 
pia rapida in direzione delle 
scelte occidentali ». . 

Non si tratt a — spiega Vi-
sentini. . riferendosi all'ipote-
si di « polo socialista » — dì 
« creare nuove "centralità"  ». 
ma di € modificare consape-
volmente il  metodo ». risultato 
fin qui t deleterio ».

Per favorir e questo proces-
so — ecco la nroposta del 
presidente del T — sarphbe 
util e e «no fase di rimedita-
zionp forse di aunlrhe anno », 
in cui fosse possibile realiz-

zare « un governo omogeneo 
e compatto, non espressione 
dei partiti». Ciò non esclude-
rebbe la presenza nell'esecu- > 
tivo di uomini dei partiti , ma 
non in quanto « delegazioni » 
delle diverse forze politiche, 
bensì solo « per il loro diretto 
impegno politico, morale, pro-
fessionale». 

Quest'uscita di Visentini 
(che è tra, l'altr o anche pre- ' 
sidente della Olivetti ) era sta-
ta preceduta di poche ore da 
un'intervist a all'Europeo di 
Carlo e Benedetti, uno dei 
manager dei settori capitali-
stici di punta, nonché vice-
presidente della stessi Olivet-
ti . Un'intervist a nella quale 

Quella parte di borghesia delusa 
gli orientamenti ai quali ab-

tbiamo fatto cenno, sono quel-
li  di\ settori consolidati, che 
a una  esperienza imprendi-
toriale e manageriale più lun-
ga, assommano una più atten-
ta consapevolezza dei mecca-
nismi sortali e politici com-
plessivi. 

 anche i sommersi. se 
avviano attività  non mera-
mente occasionali e di rapi-
na, se si stabilizzano, sono 
obbligati a fare i canti con 
le storture dello stato e con 
l'inefficienza dei governi, im-
parano a  capire, che non è 
possibile t difendere i propri 
interessi» ignorando le con-
nessioni con U contesto so-
ciale e pubblico. Quanti, fra 
costoro, si affacciano < sulla 
icena della politica, non si af-
frettano certo a saldarsi con 
il  sistema di potere democri-
stiano di cui avvertono la vo-
racità e la ^precarietà. Stan-
no q, giujrd^ l^hj^^ :JnìiÒéìi 
pl)dbcpjjlant . ma^'ojf§m 5»l £ 
ro è molto ferie h~scetticismà 
sulla possibilità e opportuni-
tà di accostarsi a una forza 
che non dà sicurezza e.che. 
non è neppure sicura di tè. 
Un sintomo tculturale» di que-
sto siato d'animo sono le-tan-
te TV private. (Berlusconi in 
testa con il  suo * canale 5») 
nient'affatta decise — alme-
no per U momento — a /ar-
si irreggimentare in una rete 
a disposizione della  nel-
la, versione attuale o in ipo-
tetica versione, e straussiaha». 
'  quadro \ analitico. si -può 
estendere .e arricchire. Ci so-
no anche apparati dello Sta-
to, anche vertici di questi ap-
parati,  in particolare quelli 
impegnati da anni nella lotta 
contro U terrorismo, che 
hanno acquistato, con livelli 
di efficienza che li  collocano 
molto più in alto della media 
delle strutture pubbliche, an-
che la consapevolezza della 
distanza che passa fra lo Sta-. 
to di cui  avrebbe bi-
sogno e avello di cui è ùtve-
ce dotata.  per questa via, 
avvertano tutto Q peso nega-
tivo di un governo privo & 
nerbo e incapace di raccoglie-
re e alimentare fiducia. 

Ad - aggravare Vintbanzco 
della  come partit o di go-
verno e la diffidenza a pro-
posito detta sua capacità di 
continuare ad esserlo, entra 
anche la geografia del. pote-
re locale. n molti enti, a co-
minciare dal comune di
lano, è iniziato & secondo 
quinquennio con la  all'op-
posizione. fuori deWesecutlvo. 
Una legislatura, per un para-

to come la  è già pesan-
te; la replica può scatenare 
meccanismi che ne intaccano 
il  tessuto connettivo. Sintomi 
di disgregazione sono infatti 
evidenti..  suddivisione in 
correnti e gruppi, senza il  ma-
stice fornito dall'esercizio — 
e dalla lottizzazione — del po-
tere provoca'uno sparpaglia-
mento di forze e di idee, una 
casualità . di . comportamenti 
che appannano, fino a farlo 
sparire, U punto di aggrega-
zione e di unificazione che di-
stingue - appunto un partito 
da un mero agglomerato di 
forze e di interessi.
come nel Consiglio regionale, 
e m molti comuni détta
bardia, la  continua ad e-
sercitare U potere esecutivo. 
questi sintomi sono meno cla-
morosi, sono il  riflesso di un 
disagio più generale, nazio-
nale.  dove questo eserci-
zio è stato interrotto, la < cor-

jpòrativixzatione *.dtl wparitto . 
la tendenza^cehtrifuga dei dh 
versi gruppi, la difficoltà non 
dico a unificarsi, ma a coor-
dinarsi. hanno spesso manife-
stazioni sorprendenti. Si in-
trawede un problema nuovo: 
nel connubio  non 
è più la  a garantire la 
stabilià del potere, quanto il 
potere a garantire l'identità 
della  come partito. 

Anche per questi motivi e lo-
cali» a  cresce e si 
diffonde fin dentro l'establish-
ment la convinzione, che è or-
mai giunto il  momento, se non 
proprio di cercare, certo pe-
rò di prevedere una alternati-
va a un potere democristiano 
(o a una garanzia democri-
stiana del potere) U cui decli-
no. anziché arrestarsi, si ac-
celera.

Aumentano, insomma, quel-
li  che vedono nella  non 
la garanzia, della governabi-
lità, mala minaccia di ingo-
vernabilità è temono di es-
serne coinvolti. 

Sé Flaminio Piccoli si ac-
contenta di esorcizzare tutto 
ciò pmianda di massoneria, 
padronissimo dì farlo; eerto 
è, però, che in tal modo te 

 dà una prova di pus detta 
propria incapacità a Setta 
propria crisi. 

Cosa significa, per questi 
gruppi, alternativa?
precise ancora-non te ne col* 
gono; ma i posstbUq iaJhiJss 
re due tendenze.  prima 
guarda  «Ut 
forse. politiche; sut pure eoa 
iiferìmeuti diversi (pUt atten-
zione, oQgi, ai partito 
Beta) ripotesi perseguili 

quella formulata e poi aborti-
ta a metà degli anni 70; raf-
forzare un altro polo a fianco 
e in concorrenza con la
in modo da < recuperarne » la 
crisi, da un lato approfittan-
done e dall'altro fornendole 
— come alleati — un punto di 
appoggio: riequiìibrare. in-
somma. dentro un quadro di 
continuità del blocco di go-
verno, i rapporti di forza fra 
democristiani e laici-sociali-
sti. 

 seconda, invece, sembra 
propensa a credere che la 
consunzione del controllo de-
mocristiano sul governo pone 
problemi tali da rendere il-
lusoria la ricerca di una so-
luzione che si limiti  a una
redistribuzione di pesi e di 
responsabilità dentro l'attua-
le sistema, politico e in pre-
senza degli stessi attori; sia 
perché in tal modo sarebbe 
molto improbabile un effetti-

efficienza,, suii perché, data la 
attuale situazione'italiana, il 
dissolvimento della centralità 
democristiana costringerebbe 
a un rapporto — non voluto 
— con U  comunista. 

 così corpo una ipo-
tesi di alternativa che consi-

E vescovo 
di : 

e 
N i i 
dallo o 

A — n vescovo di , 
mona. Bettazzi. ha lanciato 
un accorato appello « ai poli-
tici », in un articolo sul gior-
nale diocesano 11 risveglio 
popolare perché intervenga-
no a «difendere i terremo-
tati dalle violenze e dallo 
sfruttamento che hanno re-
gistrato nell'uccisione del sin-
daco di Pagani, una, delle 
vittim e coraggiose, un avver-
timento allarmante». 

, Bettazzl chiede che 
sia affrontat a «con coraggio 
quella, moralizzazione della 
Vit a pubblica, che si impone 
come o primari o in 
questo momento della nostra 
storia, sociale». «E* un ap-
pello urgente — è scritto nel-
raitieol o — che rivolgiamo 
ai politici , a tutu i politici . 
non solo di imboccare seria-
mente cosi come hanno pro-
messo di fare, la via del-
ronfiti , ma di difendere con-
cretamente questi poveri fra-
tell i dal terremoto, dalla vlo- : 
fcmm e dallo sfruttamento 
che scoraggia le stesse inizia-
ttwedi soccorso e di rinascita 

a ». 

 servizio sanitario c'è 
mente si sentono la 
ne e il clientelismo del siste-
ma di potere a . 

Qualche esempio. Sismo or-
mai a poche settimane dalla 
scadenza del 31 dicembre en-
tr o la quale tutt e le mutue 
debbono cessare e ai US  en-
trar e pienamente in funzio-
ne. Ebbene to SieOto  nuovi 
organismi di base non sono 
stati ancora creati mentre la 
guaita e l'sissessore de alta 
sanità mfaacriano di 
r e a dopo le edezzoi 
h il trasTersnento dei 
z  Cosi 5 miBonl di «feniani 
saranno costretti  facuuman-
da-m ai potentati locali per 
essere curati . Sempre in Si-
cili a la spesa nnitart e pre-
vista pro<apite è ormai su-' 
periore a quella della -
bardia, in Sardegna superiore 
a quella del Piemonte, afa il 
livello dell'assistenza non è 
migliorat o come dimostrano 
i « viaggi, della sofferenza
della spera»** » che i malati 
di quelle istJe compiono verso 
altr e regioni o all'estero (gU 
«spedai toscani hanno offer-
to in un anno 600.000 giornate 
di degenza a questi malati; 

! dalla 
nel l i per  cure all' 
ammalati e oltr e 100 
quest'anno). 

m Campente, 
drcostaasa dei 

so si è satfonte et 
tardo di troppi insci nseT 
pVcaxione della riform a e 
le distorsioni di molti 
nelle scelte di poBUea 
tarla . A Napoi - ho 
ricordat e Giovanni 
nella sua 

- t i 

di Ai 
*** * 
ier i ! 
fl  piccolo 
seriale solo perché 
strato dalla sinistre. 

Antorrfo-tessutine, 
rio  ree>jnaf c duna Ci—, . 
ha pariate afl'aasembtea del 
pericolo grave che, rsnéaso fl 
cqiiplejso di CTJpm, rsttueJe 
classe dfrifent e ripercorra 
sello sene l -
chi schemi; fl  pericolo che si 
ripeta un nuovo Belice. Biso-

gni rompere 11 vecchio siste-
d potere, suscitare una 

grande lotta di massa attor-
no all'idea <fi un grande pia-
no nazionale e unitari o di 

basato su nuove far-
di democrazia e di par-

di alcnae Begiant a contem-
poraneamente, con una ur-
genza - maggiore, i nuovi or-
ganismi saldi li di bene deb-
bono stabilir e un rapporto di-
retto con te popoteassni, eoa 

isuinsine, te scuote, ricer-
cando la necessaria unità con 
i compagni ssdansU e con 
tutt e le altr e forse riforma-
trid , evitando ogni contrap-

e in primo luogo della , 
di affrontar e i più drammatici 
problemi,' con giustizia, con 
serietà, con l'obiettiv o di con-
quistare un minimo di fidu-
cia della gente. a noi non 
possiamo attendere che il pae-
se riesca ad avere, come pure 
sarebbe necessario ed ufgepte, 
un'altr a direzione politica. Nei 
prossimi giorni>.e nelle prossi-
me settimane e! , 
con tutte le forze nostre, in 
parlamento, per  cercare di im-
porre iti relazione alla légge 
finanziaria, al bilancio dello 
Stato, e agli stèssi ' provvedi-
menti ; di urgenza annunciati 
dal governò, una linea giusta 
ed efficace a favore del -
zogiorno,  delle ' zone terremo-
tate, e di tutto il Paese. 

si avanzava in pratica la stes-
sa proposta, e in più si indi-
cava come candidato ottima-
le alla guida di un governo 
siffatto lo stesso Visentin!.', v.-

Cosa concluderne? Anzitutt o 
che la profondità della crisi 
del regime democristiano ne 
,sta staccando blocchi impor-
tanti del capitalismo più avan-
zato. che si mostrano.persua-
si a di «Onda-
re aranti còsi ». a da qui 
nascono * interrogativi : ' quali 
orientamenti stanno maturan-
do in settori cosi important i 
della borghesia italiana? n 
quale direzione essi pensano 
che il "Paese possa trovare la 
via d'uscita dalla crisi? 

dera necessari cambiamenti, 
più ó meno radicali, nel qua-
dro istituzionale e nei mecca-
nismi- sanciti dalla Costitu-
zione.* ::-  ':--,\.:',\ ' 

 , distinzione fra  queste 
due tendenze è mólto labile e 
instabile: di tutto ciò si par-
la. con meno titubanza e re-
ticenza del passalo, ma è dif-
ficile valutare se siano già in 
atto processi di aggregazione, 
nuclei di organizzazione in 
funzione dell'una o dell'altr a 
linea. Per  quanto si pud ca-
pire siamo ancora in una fa-
se di chiarimento e di discus-
sione, ma non si può esclude-
re che l'accelerazione della 
crisi dia luogo anche ad una 
accelerazione nelle scelte e 
nelle iniziatine. ' 

- Sarebbe superficiale e illu-
sorio sulla base della comune 
convinzione che sia matura 
(e obbligatoria) la indicazio-
ne di una alternativa al go-
vernò della  dare per scon-
tàtàt

n*da"'J>arté^ndifrà,  uni 
convergènza cm questi grup 
pi che ci sono,' in 'mólti Ca-
si, fieramente avversi, per in-
teressi e per orientaménto. 

 se la loro attuale insta-
bilità politica pone ̂  anche a 
noi dei problemi, non c'è dub-
bio che su di loro influisce la 
nostra proposta di alternati-
va democratica; se non altro 
perché sottolinea con forza la 
discriminante democratica.
importante far pesare netta 
loro ricerca questa, ducrimi-
nanfe; fare emergere non so-
lo U valore di principio, ma 
anche la convenienza di una 
scélta che assuma come vin-
colo la difesa e la continuità 
del quadro costituzionale. 

E* un problema che ci ri-
guarda. ma che investe anche 
Taltra forza di sinistra, il
e i partiti laici minori che 
potrebbero invece essere ten-
tati di raccogliere hi modo in-
differenziato queste \ spinte 
senza rilevarne e approfon-
dirne le ambiguità su questo 
punto vitale. 

Nétto stesso tempo bisogna 
fare uno sforzo per offrire, al-
l'interno della alternativa de-
mocratica da noi per semata. 
tutte le possibili garanzie al-
le quali questi gruppi sono 
interessati, in particolare sul 
terreno della efficienza, detta 
chiarezza deali obiettivi, dei-
la limpidezza nétta condotta 
della mano pubblica, dell'ap-
prezzawmto détte comneten-
ze e detta professionalità. 

A certe condizioni, sul ter-
reno concreto e, proaramma-
tico. non appare rmoossìbìle 
definire nree di foTfabornzio-
ne e vincere ostilità precon-
cette. 

posizione fr a US  « Comuni. 
A proposito del «ticket» 

sulle medicine, fl  relatore ha 
ribadit o l'opposizione del PC
al permanere di questo inu-
tfl e peso sui cntedim, che non 
aiuta certo a Qualificare l'assi-
stenza. e si è pronunciato de-
cisamente contro le voci di 
nuovi «ticket» e visite 
mediche e sui ricoveri ospe-
dalieri . come invece sostenu-
to apertamente dai ministr i 
Andreatta e a . 

E* auspicabile - h a detto 
G. Berlinguer  — che il gover-
no e il oksoistro della Sani-
tà, che è socialista, ten-
gano conto di molte nostre 
critiche. E fl  ministr o Amasi. 
portando il propri e saluto all' 
assemblea, si è diddarato di-
sponibile ad un positivo con-
fronto.- auspicatalo che la cc*-
laborasfane costruttiva che ha 
animate TWinV l « sociali-
sti nella lunga  tormentata 
fast di tetta par  la legge di 
riforma,  rimanga tale ora net-
la non zneaà impugnatila fa-
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QUALCUNO PBN5A 
CHE UN GRANDE QUO-

TIDIANO DI PARTITO NON 
SI OCCUPI DI óPORi;5PBT-
TACOl I/CI IN E M A, SCI EN JA 
1 5ECAjiTUnit à '. 

:TUTTI I GIORNI TI A C -
COPPERAI CHE NON 

Tariff e d'abbonamento 
Annuo: 7 i 0  6 i 
: 90.000  5 i 78.000  . 
Semestrale: 7 i 58.500  6 i 
45.000  5 i 40.500 

^  >... \ 

attenzione, di notte 
le vecchie spazzole 

con nuove spazzole i 
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400 fotografie a colori 
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O Dì
81 rende noto che sarà indetta gara d'appalto me-

diante licitazione privat a ai sensi della legge 2-2-1973 
n.  per  1 lavori di costruzione della fognatura nella 
frazione di Bossolo dell'import o a base d'asta di lir a 
235(100000. 

U donando di invit o alla gara dovranno 
essere redatte in competente bollo e pervenire al Co-
mune entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sol bollettino ufficial e della . 

O Ondino Zangrosst 

ovvisi l 
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